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Lo schema di decreto legislativ~ ~ volt<{ a.dar~attlJ.azionéall'articol024, comma 5, della ,I 

, legge 5 maggio 2009. n. 42. che delega il, Gov~m({a~ adottare uno o più decreti legislativi
 
, per la disciplinadel1'ordinamentQtratlsitorib. #iè~e ~IlanZiario, di Roma c,a.pitale ai sensi
 
dell'articolo 114, terzo comma, della Costituiiohe, che riserva alla legge: dello Stato di
 
definire l'ordinamento della città di Rom~ in! rblàzibne alla sua veste di Capitale delhi
 

, Repubblica. ' , ! , ' " .', . 

\ . 

•In attuazione del medesimo articolo 24':~~rWn~'5~:ès~ato già adottato il deeteto legislativ~ 
: 17 settembre 20 l O, n. 156, recante l'assetto~istit~o$le di RO,tna capitale" con il quale è ,I 

, stato definito il contesto ordinamentalenecessaJtip;:~chéla',cifu\, di Roma possa esercitare! 
• le funzioni ad essa attribuite dalla legge delega. èhe: trov~o specificazione nel presente
 
schema di decreto legislativo. i 'i .' , ,
 

· , , " ..1,", . ." 

Lo schema. è, infatti, volto adareattuazion~Jl't~teriodkettivodì cui alla:lettera a),:del 
. '. '. .". . . I, '". ' ... ', I .: ~', . ' . ':: 

comma 5, dell'articolo 24~ specificando le funZioni a.mrilinistrative attribuite 8 Roma 
, • • l" I.... ." 

capitale ai sensi dcI comma 3 del 'medesitnòan:iciolo 24. nònché le modalità per iI ì 

"trasferimento delle relative risorse umane é dei mezZi. • . 
• , ' " ":;! ,.,: I ,', , 

: , 

, Ai sensi del comma 6 dello stesso articolo~4,i:Io:~çheniaprovvede inoltre a disciplinare j 
, raccordi istituzionali, il coordinamento e lacollabò~i,ol1e di RoÌ1}a capitale çon lo Stat(),' la 
, regione Lazio e la provincia di ROnlaneIl'es~rCizJo delle 'nuove funiioni:àmministrative 

.. ,conferite a Roma. 1" : i, ;
 

.'1 j', 'i.:
 

, . Lo schema disciplina il conferimento dellesolb' fJilzioni rientranti' nella cri~petenza dello 
•Stato. Viene demandato, infatti, ad una l~gge.~la ,regione: 'Lazio, da adottare .entr~ un 
, termine prefissato'(90· giorni· dalla:data di~ntra*,' hj:vigoredel deèÌ'eto legislativo, in es~e), 
,il cohferimentodel1e funzioni amrilinistrat~vèp~ew.#e dal cIt~to comma 3 della legge delega 
,relative alle materie di competenza legislaiivad~l1à:Regione;8.J. fIne di· garantire l'autonomia 

,:riconosciuta agli enti territoriali. ' '.. ' ,'.,' r ,c:' '. •. ' •'. 

•Lo schema riguarda pertanto le seguentifunZionl: c,', .., 
a) concorso alla valorizzazione dei benistorlCi/ artistiCi, ambientai i e fluviali, previo' 

•accordo con il Ministero per j beni:e leattivi~c~Hufali;, ' " . 
.·b) sviluppo economièo e socjale ,di Ronia,capitril~ con particòlarc· riferim~nto al settore
 
:produttivo e turistICO; '. ,.'; ::' ,
 
,~) protezione civile. ' '. ",': : : ... : ",.. ".' . 
'Resta invece demandato alla· disciplina, detlar~gipne Lazio' ilconferimentd delle ulteriori '. i 
•funzioni, indicate dal comma 3' dell'articOlo ~4: r'.:' .,. ': .. ::
 
,a) sviluppo urbano epianificazio~e territoriale~:· .
 
b) edilizia pubblica e privata;" " l' ' :' " 

" 

,c) organizzazione e funzionamento dei· serv~zi::arb~nì, .con :particolare ':riferimento: a~ 
,trasporto pubblico ed alla mobilità.: ' i·'· 

i ',I," 

l' 
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11 medesimo comma 3' de11'articolo 2~' pre~ècfu,'inol#-e~ iltonfetimento t1i ultFI10ri funzioni
 
da· parte dello Stato' e della; regione ~a:zio,af; sensi, ~èl1' articolo 118, second~ ·comina., della·
 

· Costituzione. .' ,I .. . . "
 
: ,; ,.: ~ 

: :'.'";:::: .1,.:: .': . ' !" : 'i 

· Per quanto concerne le modalità per j] .traSferimento a'Romti capitale dèller~sorse umane e . · ;" '.,' ';!I 
· dei mezzi relativi alle funzioni: conferite" Id. schema 't'invia ad un successi~o: decreto del' • . , ." 'ii! 

Presidente del Consiglio4ei Ministtih. traSfcfunehto delle risorse umane: e: finanziarie t ·'· '. I . 'il:;1 
! .' i"1

nonché la defmizione dei,:re1ativi fdnne è rbeçcanlsmi' procedurali. Consegtientemente,è ' .•• Il '1 
'il'l 
~ Il . · prevista la contestuale riduzione delle dotàzioni' organiche' e delle risorse fin8hziarie delle, 

amministrazioni statali int~ressate da!ltt~ferimeiito;delIe funzioni, del reladvo personale e ; . : .'[!;;:j 

delle risorse finanziarie. E' rimessa~llaregi!on~ L~iO la disciplina deI: trasf;erirnento delle'. .... "'['.::1 
risorse umane· e finanziarie necessane:àll~eSerciziO' dellè funzioni conferite con legge. . ·'1 I 

. " i . i . .I . . tll
regionale.. ,.. ,'i '.;':'. .~ '. '. , " .:', . .' ... 'W!
Per il coordinamento dei citati tfàsfetiInenti·'è pr.ev~a il'istitlIzione, presso la!!Pt[esidenza del,
 
Consiglio dci Ministrl l di,un tavolo]tta stato~ regione Lazio, provincia di Rcirna e Roma .' lij
 
capitale. ! .' <' . :\t:
 

", i ';:. J 
Nel merito, il' Sopra ,citat~ raCC()rdo iisti~ioJUile,;dicuì àll'art. 24t cotnma::~; della legge!. : .': .. ' .• 

1 

·11::'1 

delega, tra Roma capitale~ lo Stato,~'}il/regione L~io e làprovincia di Rogia per tutte le . '.. "!I~1 
funzioni attribuite' dal comma 3' idel. medCsimoarticolo 24 è assicurato attraverso :. , .' ':/,;j 
l'istituzione, prevista daWartic()lo 2~eU() sche~ qi un'apposita sessione ndi ':ambito della· . ':1: 
Conferenza Unificata. E; sta~a pertRJ;ito Operata :la1 :scelta di ricondurre: 'tale ,raccordo: . ii]i 
nell' ambito della sède istituzioni:l1mepte dep~tata al :confronto ed alla leale cooperazione tra', , ,~il 
i diversi livelli ,di Governo, prevedenpo, altr'esi .çhe il sindaco di Roma c~pitale partecipi alle • .:il 
riunioni della Conferenza: unificata: qualoMiàU'ordine del giorno vi: sia$'questioni ,di: .1 ; ". . 'fi 
interesse di Roma capitale: .• : .. , ..' . . . .:.':. , '::[,1 

li ,' "l',I 

In materia di beni storici e' artistici èljs~tUita:~~specffica Conferenza 4el1e: ~Oprintendenzè·. ' , ,.• :~I:I 
ai beni culturali del territorio di Rotn~rçàpitale,' cui sono attribuHe: funzioni .di • ~. .J!l 
coordinamento delle attiVità di :vàlorimlziorie' deUa SoVrintendenza :ai benfculturali di. .•.. i '::,1 
Roma capitale e degU organiperiferlci· delI\.tmiste{oper:i beni e le attÌvitA biltur~H aventi'; . ' ,: I 

competenze sul patrimonio prc~te In R~. " ' '. , ' • ; il 
Per quanto rigUarda I.e funzioni~ lo ~chetna;ri~r$principalmente qt~ene !reJ*tive ai beni. • ; .... , :ri 
culturaH l paesaggistici ed ambien~li. In pm1icol~, prevede il. concorso ,dL Roma alla. " i .' .. fii 
valorizzazione dei beni c~ltura1i'pr~~è.Ilti s~ptoprio territdrio e. apparten~ì .allo Stato; la' .,:: 

·partecipazione aU'esercizio dei compiti:degliòrgàDi periferici delMinister~per i beni e le: .. J'; 

attività culturali .in materia di" i'archeolbg~' preventiva; il concorso~" . mediante la.. • i,l 
partecipazione alla Conferenza dell~ Sop~ntefldenie, ai rilascio dei diyersi ,tl*,li abilitativi: . '1':11 

di competenza del Ministero per i héni ~e l~ atijvità cultundj~ limitatamente agli interventi di •. 1 

valorizzazione specifìcamente conc~rd8ti;: il con~o~so in materia di repressi~ne degli abhsi: .•.: 
·edilizi concernenti i beni vincolàti. '. :. .• ' • " • ' . . . ' ..: . , ' , ·1 

Sempre con riferimento al patPmonio icu1twà!e, è previsto il concorso all'es~rcizio di una. " .. ·,1 

serie di attività riguardanti la. ~atal'~g~iQne, ]"inventariàiione e .1a conservbone dei beni: '1': 
·culturali, l'accesso agli istituti ed al1~òghLdèl1a c'ld~~ la realizzazione e: promozione di' . i~J 
studi c altre attività conoscitiv~ aven:ti adòggetto npatrimonio culturale.: . •. .>i 

. ,. . . ' .'"I 

1 

,. :: ;1 
, 2 
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· • .' . . i· ,:' • j ; >'; Ii '~ ,":"jJ ".' >; ....' i, '. . . .........,
 

.; Sono esclusi daJI'ambito',di aPl'licazi()d~ :dello'~C)1erila J~'e~ante i,be~i àmmmist~ati dal;
 
Fondo Edifici ,di Culto. , : ; f .•.. <':,!II ',t ," F .,. 'i' '" ': .... '..
 l, 
Sono conferite;altresi, a Roma C?~i~~eJ~ :~o~i,;~i co~petenza del M~ni~tero per i beni é ". "'. ' ,r 

;le attività culturali concer1lentiQ Teatro:deH'Iq>pemtiiRoUla.: .... . . ' ,: i:: 
Per quanto riguarda i beni p~bsa~is~ici, ,FIPti'yisto il!jconcorso di ~~oma capitale al1~ ,':; 
definizione di po1itiched~ tutel~ eiV~loriiZ82fipnèt d~l pae~a$gi(Jta1la def~izione ,di mdirizzt ., i ., 

e criteri riguardanti lç :8ttivi~à:di: tutel~;I:pi~~ftcazi6pe,recupero" riqllalificazjone e, . : 
valorizzazioned~l pa,esaggio e 4ige$tioned~~:ie*~~i int~enti,:alle attività di fOrmazione e, ,. "r: 

.: di educazione, alle attivit~ di vigi18nzàs~ibenì'paèsaggisticitutélati. : ..' "". . ' .'. l' 
'E' conferita, altresì,a Rqma l'mdividlÌaZionè,d~lle riserV:e statali,: nontolloeBte nei: parchi ,.'
n~zionali, la cui gestion~è affi$taa Ròfua cJpit4le~' 1:'. '. '. ," '" " . '.. • • .r:i 

Vengono i~oltre .co~feri~~ 1~ ~i~i .re~atiH~ ~(c?Drdi;#Illento .dei •~~~pidi, svolgim,entò .. ...'; i:
 

~elle mamfestazlom fienstlche, dlrllev~a 'lp~Fmazl<;lA~le e nazlo~Je,;promos~e sul . .~
 
. territorio; quelle relative. all~ istituzH:~n~; i~ g~ione Cdi\lfficidi 1appresentariz~ dì . •t
 

infonnazione e di promoZione ~ll'estero'di,Ro~~apital~.!E':previsto,'s~lll;prfHn.materla di .' .'. ·r
 
turismo, che iI sindaco. di Roma pm1:ecipi'all~ 'C~flfere~ hazionalepei iltunsmo'eche I~ . . .·.1
 
linee guida deI piano st~tegicÒ nazionaleappian9.,rinaJezione per hl~alo~izzazioÌle e lo ,
 
svil~p~o del sistema t~risticol d~.1t.o~a.'~~p. ittti~ .. ~nql.lat:rla;.di prot~Zi?n..e:c.iVil~e...son~ •.• . ' 
attrtbUlte a Roma capl~Ble, l1en:amblt~dçl pr()pnot~mtorlo, fimzloOl'm matena ~l ., f 

ordinanze per l'attuazion~ d~gl~, ,intervet'ljlf di emergenza di cui ,ape'· 'lettere fi). e b) .:i' 
dell'articolo 2, della legge ,n. 215 de) 19~2. i' ;. ,;: ...., / • '. '. , ' .' ',' '\ 

.	 ';iPer quanto ri~uarda il proce~me~t~"l~"~~H:di del~ga~Yia aU~ p,eyisione :'genemle;' 
relativaaU'adoiione dei idecreti legislanVi..i.nf'IP,ate.Jia di federal~ÌJ1o fiscale, di cui aU'articòlo .... i, 
2 deHa medesima legge,:e.pre~edç,:a1tresi,~ite~lapecul~arità delIadisciplinain esame, che·" 
suJ l~ stessa si~ano aèq~is~ti i p~eri ,d~il~~'l~~e~ioriàliidi govFmosp~citJ~ament~~irivòl(i . <: ! 
(regIone L~I~,. prpvI.n~la e ~o~~e· ~1 ~~)~Sul1a;ibase :della p~ev~slone, dlc~tte~e ' .. ' ,.' 
generale, di CUI ali 'articolo 2 ~ella legge 'n.i 42 del2009,I ~llllo schema devono essere, altresl, 

"~'o ' 

acquisiti l'intesa della CQnfer~nZa u~ificam;~il parere della Cornmission~ parlamentare per I ; 

l'attuazione del.federali~mo fi~c~~dl cui~r~col0 31~ella legge 5:maggio 2009, n. 42;i : ' ,.' , 
pareri delle Co~issioni. parl8mentaric:~m~eteltti;pe;r I~ ~onseguenze di carattere finanZiario:
 
della Camera deldtU'utatl e dei Senatoden~IRePubbhca.!: "..·.i. .. . '. . ,"
 I 

:. ,: 

Il Capo I cmiliene •. diS~o$jziot~ :~~ I~ C~Bli l'ainljil<idijlpplicaZion~ei .
 
;Ia disciplina delle forrile di rabcordo isti~~l~tra i cijverSi livelli telTitoriali competenti.
 
(Stato, regione Lazio, provinda~ ~oma:efi~ita1etln:pat[ticòlare: . . '•..• : .. ; ....: ...
 

·l'articòlo lt comma 1" chiat~sce; op~nab'lqlirinvio~Il'art.,24. comnii l.e 5, .Iertera a~j,
 
della legge. delega, che. il de~retoJe'gi#nvp;~~isçipHriail:conferiiPe~t~ :difun~ioni,e'. :'
 
compiti ammì~istrativii a' Ròrha"capitàle,.:I~'cdDJina21prevedeche i~ cot)ferimerito delle·
 •
 
:fwlzioni amministrat.iv? ~elative "~lJe~91e~ii :comp~fénza legislativa.della.Regione sia .
 

.effe~ato, entro 90 glOnu:, co~ legg~~egt$ale~::' .:. .... ':'.. . '. , .. 
.l'articolo 2" commi le2, disciplih~'~'~~n~ldel con»na 6,: del medesilllo articolo 24, il 
:raccordo istituzionale tra Ro~abapitale~.Id: sìfÌt(), la: re~iorie taZioela prÒvincia di Roma.' 

·~~~f:::rd~~~,:~s~~t: r::~~~~~=:~ ~=t~~:~J:,ft~:~. .... :
 
•diversi livelli digove~o, a) fibe !d,illSsicur,~èi~~ispettqidel principio~i lea1ç coopt:rBZÌQné. 
·Attesa la peculiare corifigurazione, istit~bnale',di R()~ capitale·. <klfa:Repubblica;· e' le . 

. !' 

.	 .!' . .... ) 11 , : ,', . Il ' . . 

I .:1" '," ,i.'l'.' 
'1 ",. I,. ! ::' . I.	 i i:. ' ., .	 · 
l" : I .' i : ." ' .i ':! .~; 
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funzioni alla stessa attribuite~ si prevede chb .'ili ·sindaco· partecipi alle riuriioni. della
 
Conferenza unificata qualora all'ordine del giomosiano iscritte questioni che attengono alle .'
 
materie di competenza di Roma capital~ (, comunque di suo interesse. : .
 

. '!. 

In materia di beni storici e artistici; U~onim.3, del medesimo articolo 2. al flne di· . 
. assicurare il concorso di Roma CapItale al.Ja>valorizzazione dei beni storici e artistici. 

prevede l'istituzione di un'apposita Conferenza delle'Sopnntendenze ai be~i culturali del 
territorio di Roma Capitale (di seg~itQ, Confer~nza della Soprintendenze)~ deputata a 
svolgere funzioni di coordinamento d~lle attività di valorizzazione della SOVraintendenza ai' 
beni culturali di Roma Capitale (organo delPEllte: locale cui sono demandati i compiti di . 
valoriz7,azionc dei beni culturali appàrtenenti~lFentestesso) e degli organi periferici del 
Ministero per i beni e le attività cultu~literritoria1~eJ;1tecompetenti per lacitt~di Roma. 

L; istituzione della Conferenza' delle .Soprit)b~ndenze rappresenta la solUzione offerta .... 
. /dal decreto legislativo delegato allo ~copo di sOd~fare quanto richiesto dalJ~ :legge delega, . .) :.! 

la quale esclude che debba conferirsi; a Roma 'Capitale la vaJorizzaziòne di :i11tti .i beni del . 
patrimonio culturale presenti sul·. suo territòqo,. richiedendo, inv~ce~' il .çoncorso 
neWesercizio dei •compiti di valoriz~azione spettanti allo Stato sui beni cii propria 
pertinenza. previo accordo con il competeIlte Minis~ero per i beni e le attività 'culturali. 

Quanto agli' ambiti su cui la., Confe~za .delle Soprintendenze sarà chiamata a •.
 
pronunciarsi, la disposizione in argomento indiyidua due di~tinte tipologie di ;inter\ienti. '
 

La prima è costituita dalle attività di valòrizmzione di beni culturali ad iniziativa di .
 
Roma Capitale. ,. . , ' '. '.' . .
 

Tali sono~ anzitutto. gli interventiaventia~: pggetto beni appartenenti; allo Stato, che;'
 
PEnte avrà facoltà di proporre in sede diCori,ferenza delle Soprintendenze per essere'
 
condivisi con gli organi dell'Amniinistntzionestat8.le~ ,
 

Peraltro, bfm potrebbe la stessa Conferenza,; in base alla disposizionèin argomento, . 
essere chiamata a. pronunciarsi anche su interven~i: divalorizzazione di beni. appartenenti ,i . 

alI l Ente locale e su cui queSto già a~almenteesercita compiti di valorizzazibne. In tal caso, 
Roma capitale vedrebbe coordinate: tali iniziati,vecon queJle aventi, ad oggetto i beni i;. . 

l!:.:"culturali appartenenti allo Stato, ottehendo~aljreSl, nella stessa sede deHa Conferenza tutti. . 
I '\' 

! !, .gli eventuali atti ~i assenso necessari: ili linea difutc::la strettamente funzionali allo speciflco 1:, 

intervento di valorizzazione proposto~ .....' ; . 
I 

.' .
I, ",

Il secondo ambito di interventi su' cùi la Conferenza delle Soprintendenze è chiamata a . . l'.' 
I ,", 

; :;pronwlciarsi è costituito da. alcuni specifici~terventi di· valorizzazione aventi ad oggetto 
beni culturali statali. Si tratta, in particolare~dfiIlterventi di, pariicolarerilievo, ritenuti
 
caratterizzanti l'immagine della' Città~ PeraJtT(j,j la' specifica individuazione di tali beni, '.
I. 

nonché la definizione di cosa debba'intelldersì iper interventi di partico!llre rilievo sono
 
rinviate ad un apposito accordo ,che d01rrà, alld.$~bpo, essere stipulato tra RQlJ1aCapitalee il, , ,
 

Ministero per i 'beni e le attività c*lturali aisehsideU'articolo 112 del Codice dei beni :: ..
 

culturali e del paesaggio. Quest'ultimo rinvio "è da intendersi riferito, in. particolare . al. 
I
 

t 

COlmna 4 della' disposizione richiamata, òve: si tipizza la figura degli accordi di 
. i· ;"valorizzazione, quali atti convenzionali inten:0rtenti tra lo Stato, le regio~i egli altri enti
 

pubblici territoria,li ''per definire strategie ed ()biettivi comuni di valorizzazione, nonché p'er .
 
I ,I"elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo cultUl'ate e i programmi, relativamente . 

.' . 

j' I· 
.ai beni culturali di pertinenza pubblicd'. ' . . I ,I: 

Attraverso tale previsione,' ·sarà cons~nWpa Roma Capitale, n~Wapposita sede
 
istituzionale dcHa Conferenza delle Soprintendenze; di partecipare ~ill'esercizio delle
 

.. , ' 

l' .,:", 
, ;' 4 ~ "" 

", !, 
.,.: I 
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funzioni di valoriv..azÌone su beni:culturali·. sta li anche mediante il coinvolgimento nelle 
iniziative proposte dagJi organi dello Stato,nefcsi sopra specificati. 

Un'ultima notazione và svolta con . ti ·rlInento . alla .previsione del. comma 3.
 
dell'articolo, in base alla quale la Conferenzad le Soprintendenze è competente "anche ai
 
fini del ri/asciodi titoli autorizzatori; nullaosta e pareri preventivi 17ell'ambito di
 
procedimenti amministrativi concernenti beni'/.llturali presenti nel territorio di Roma
 . I 

. Capitale". Tale indicazione normativa, è y Ita:a consentire alla Conferenza· delle	 i';. 

". · .Soprintendenze di esaminare compiutament~ in· tti i loro aspetti gli specifici interventi di l'
;' 

valorizzazione .proposti, tenendo luogo {Ulch'.:degli· eventuali necessari atti ampliativi 
attinenti alla tutela che siano ad essi strettament funzionali. . . 

Il comma 4 stabilisce quali siano icompo 'ntidellaConferenza delle Soprintendenze,
 
individuandoli nella Direzione regionaJe per '. bernculturali !e paesnggistici del Lazio
 
(organo periferico del Ministero p~r i beni e l :. attività culturali), nella Sovrintendenza ai 
beni culturali di Roma Capitale e le Soprintend, e costituenti articolazioni periferiche del 

; Ministero per i beni e le attività culturali av~ 'i competenze con riferimento. alle diverse 
tipologie di beni in relazione alterritorio diRo· . Capitale. 

. ': . :, .' :. " 

Il comma 5 individua nella Conferenza de e Soprintendenze la sede istitUzionale nella 
quale lo Stato e Roma Capitale. concordatio :opportune fOJ1l1e di coordinamento delle 
funzioni di valorizzazione sui beni' dirispetti~~· ertinenza. In tal senso va letto il richiamo 
all' articolo 112 del Codice dei benJ culturali e 'I paesaggio, il quale prevede, al comma 4, .
 
la .stipulazione di accordi per definirestI'àte ,e ed obiettivi comuni di valorizzazione,
 

.nonché, al comma 9, la stipulazione· di· aecai "per .regolare servizi strumentali comuni
 
destinati alLcifruizione e allavalorizzazionedi niculturali".
 

Il comma 6 è dedicato alle .inodàlità i~zionamento della· CoIÌferenza delle
 
Soprintendenze, disponendo, in particolare" e .1a stessa può essere indetta .tanto dal
 
Direttore regionale per i beni culturali e'pile .' gisticidel Lazio (organopètiferico del
 

;.Ministero per i beni e le attività culturali),qu '. to dal Sovrintendente ai beni culturali di 
,.!:Roma Capitale. Si fa, inoltre, rinvio, per ciò c . attiene sia alle modalità di funzionamento " 

della Conferenza che agli effetti delle determi ioni assunte nell'ambito della stessa, alle 'l' .. I 
disposizioni· inrnatetia di conferenza di· se 'zidi cui alla legge n. 241 del 1990 sUl i

i;:procedimento amministrativo. Da ciò discendQ .. :aleune importahti conseguenze. . 
i'·La prima di queste attiene alla detenniri· one .della natura' stessa della Conferenza, la 

quale non costituirà un nuovo Ente, ma soltall. Una sede di coordinwnento normativamente . i: 
disciplinata per l'esercizio di compiti amminis 'ativi spettanti ad Amministrazioriidiverse, ,.f 

al pari della contèrenza di servizi.· . . . . I; 
I 

In secondo luogo, dal richiamo agli artico ' 14e seguenti della legge n. .241 del 1990 e [ 

successive modificazioni, discendé rapplicabil .. ,della disciplirta ivi prevista in materia di !: 

superamento del dissenso espresso da ùn~ .' istrazione preposta alla cura di interessi 
costituzionalmèilte primari, quali, tipicamente,. quelli rimessi alla cura del Ministero per i . 
beni e le attività culturali. In tal caso, infatti,'s . à necessario attivare le apposite procedure·· 
previste.	 .. .. .. . . 

: . AI riguardo, occorre per~ltro preci!;are èli .in çaso di disaccordo tra. i diversi organi del 
Ministero rappresentati neWambitodella lconferenza troveranno applicazione le. 
disposizioni contenute nel regolamènto di or anizzazione del; Ministero :per i .beni e le 
attività culturali (decreto del Presidente della ;Repubblica n. 233 del 2007 e successive .. 

5 
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modificazioni) concernenti il rup)o' di •cooI'dmlilnento tra' gli uffici perif~ric:r svolto dal ' ,',' .1:" 

Direttore regionale per j beni. cultiliàli ,e liaesaggis~icj~ :In caso ~i ':dis,~cbrdotra ',l',
 
Soprintendenze, spetterà, pertanto, a tale org~:toesprim:eredefinitivamen;te la posizione
 

, comune del Ministero. ' , ' , ".
 · ) 

· ....L'ultimo perlodo de] comma 6,in&e;prevede .18 stipulazione'di' aCcor~i ,tra; il' , 
Ministero e Roma Capitale per stabilire moda:lità volte' ad' accelerare: e :se~plificare, lo 
svolgimento dei lavori della Conferenza. ' . 

"'; '!
 
. . " • , : :':, '!,' i ~. :' . . :,;: ", .; :
 

Il Capo 11 dello schema concerne beni storici,~stiC:i; paesaggi~ici, ambientali, etluvialL 
. " . . .' : 

, . l' : ' • 

, L'articolo 24, comma 3, letter~ a), dellaJ;~gedele$ap]"eyede l'attril;u~Onea Ro~a
 
Capitale delle funzioni amministrativeiner~riti,,~l "concQr~o. alla valorizzijzione dei beni'.'
 
storici, artistici, ambientaliejluVlali, previò:acCJ!>rdo èon il Ministero per ibe~iele attività
 

lt l '"t"" .,': . ':'~,., , , ',' i':" 

cu ura r. . . . '.', : . . . .!....'
 
Al riguardo~ occorre anzitutto premettere .~~ il sis~nia ordinamentalei delinèàto dalla.
 

Costituzione stabilisce la netta distinzione, in iJi~teria. di ambiente e di beni, cuhurali, tra la
 
funzione di tutela e quella di. valorizzazione. i:duetemiini sono, infatti,: impiegati, dalla::
 
Carta fondamentale in ambiti diversi, allo Sç9PO':di, indiCare Wl preciso assetto delle relative
 
funzioni. .. " .' .!', . ' ; :. . 

In particolare, tra i principi fondatnentali ~#Ii'ordinatnento ,costituzÙ:malesicolloca la:. 
tutela del paesaggio ~ del patrimonio. storico~i artisticq" della Nazione c~~'I'RrtìcoJo' 9~ 
secondo'comma, della Costituzioneaffi(ta alla Repubblica. Termine, quest'ulti'mo, che viene 
pacificamente inteso [come riferito allo Stat~o/~inamento' ,e non già èllq Stato+perSona 
giuridica. Con la conseguenza che ~ ntl rispette),deUa dis;tribuziòne delle ~ipni ,stabilfto: 
dalla stessa Costituzione e, sulla base di questa, 4alla legi~lazione; ordinaria~ tùrti i ,soggetti' . ". 
istituzionali sonochiamati a concorrereataIe f011~ehtaleTmalità. • •....•..•', . .', 

L'articolò 9 della Costituzione non utiliz.za,!(:spressa$ente ilten,nine ~~y;alorizzazion'e". 

Peraltro, il riferimento alla relativa; funzione è' sicuramente: implicito nelPeriw1:ciato del '. 
primo comma del medesimo articolo9, ove vienè',~ffidato,iancora~a voltal'~l1a'Repubblica . ;: ',. 
nel' suo complesso il' compito di 'promuov~re "'JosvUu~po •della cultura,:il ,quale passa 
certamente anche attraverso la .conoscenza e laihlizione pubblica dèJ pa~ririiol1io culturiile 
nazionale. . . .': ' l'' . • 

La distinzione tra tutela e valorizzazi6ne;:-:introdotta ìri.iziaImente i nèWordinaIilerito 
giuridico dal decreto legislativo n. 112 'dei;"998,· è :stata ~'dostituzionalizzata" :ed è' • ; , 
definitivamente assurta li criterio di ripartodè9l1eatlribuzioni: in materia. di ipatrimonio. ., . 

, , ',' ' I .'. ,.. 

culturale tra i diversi soggetti istituzionali,:a ~eguito· dell'entrata in vigòre' idella legge 
costituzionale 18 ottobre.200l,' n. 3.. 'Tale .noveIlài~,neFmoojficare il Titolo Vdella 'Parte: II . 
'della Costituzione, ha riservato alla, compete~>legisiati~a escluSiva dello' ~~to 'hl "tutela. .' . ~ . '".
dell'ambiente. de/l'ecosistemae dei beni culturcUt" (articolo 117,secondo còmma, lettera 

· :.: 
s), Cost.), introducendo, invece, la "valorizza#one' dei beni culturali e'a~bi~nta/i e , . 

:< 

promozione e orgQl1izzazione di attiVità culturalètra le materie di 1egislazioneçoncottente ! 

(articolo 117, terzo comma, Cost.)..' , . , ,'" . 
. Qu.anto alla definizione delle' due fi.lDziç~i, ques~ .si rinviene ~ggi ~el \decreto. 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il CGtiice dei beni culturali e,dei paesaggio. In 
particolare, ai sensi dell'articolo 3, 'comma l,:Uel CodiCe di settore, "Ia:tutelaconsis.te 
nell 'esercizio delle funzioni e nel/a disCipuh:a delle :attività dirett~,~id~a base di 

: ' .: : 
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" . un 'adeguata attività cono~citiva, adi1uJiv~duar~i benicosiihienti il patrimonio culturale e a' , " 
! garantirne la prbtezioné e la conserv~ione.p'erjìni di pubblica.fruizl0ne·~f.. .' , . 

La valori7.zazione. invece, in' base al tenore dell'articolo 6. conuna i l. del medesimo .. 
Codice, "consiste nell;esercizio delle fimzio,zi e nella disciplinadelle':,attività dirette. a 

I promuovere la cOrlOscenzadei patrirrlOnioculturalee ad assicurare le migliori condizionidi . 
, ·utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stessoj anche da paHe: delle persone" 

,I, diversamente' abili, al fine di promuovere lo sviluppo della cultura. Essa :co,nprefute anche 
la promozione ed il sostegno deglUnterventi di conservazione, del patriftwnioculturale. In 
riferimento al paesaggio, la valorizzazionecomprende altresì la riq~(llfjicaiione degli 
immobili e delle. aree sottoposti a tutelaçompromessio degradati, ovverid la realizzazione 

( 
, 
"di nuovi valori paesa&.~istidcoerentied{lliegrati".. .'.. 

Il medesimo Codice di settorI: disegna unàprecisa architettura - pill' volte confennata " 
'.' 

dalla Corte còstituzionale e da que~tà riten11ta coerente con l'impianto c6,stittizionale - del." 
'riparto delle funzioni amininistrative in: ma~ria .di tutela e'di valorizzaZione dei' beni' 
·culturali e dei beni paesaggistici,i quali congiuntamente costituiscono Jl"'patrimonio 
culturale", secondo la definizione di cui all'artiColo 2. comma l, dcI mcde,~iino Codice, che 
detta per essi una disciplirtaspecifica, rispettivatnen.te, nella Parte II e nelta' Parte III. ' 

In particolare, in materia di beni cùlturali le funzioni. ammirtistrati.:Ve di tutela 'sono . 
essenzialmente riservate alle, stato, e per: esso: al Ministero per i beni e 'l:eafiivìtà cùlturali 
(articolo 4, comma l, del Codice),mentrele funzioni amministEiative inerenti 'm 
'valorizzazione dei beni culturali sorto esercitate. da tutti i. soggetti pubblid e sono affidate ,. 
alla relativa responsabilità sostanzialritente in: base al regime di .appai1en~nza: dei beni 
(articolo 1, commi 3 e 4, articolo l02~con1.mi' 1"~ 4earticolo 112, comma'6~,ddCodice). .... ';' 

I	 In materia di paesaggiovige, invece~ Wl c9mplesso asSetto di compe,tenze, che vede.la 
I	 partecipaiione, nelle tbnnestabilite dallalegge,delle Regioni e, su delega di queste, degli 

enti locali nell'esercizio delle funzioni amministrative inerenti la tutelatattraverso gli .... 
strumentiordinamentali disciplinati dal Cpdice~ .cioè i. proced.im~nticoncementi , , 

Pindividuazione dei beni paesaggistici, la pianificazione paesaggistica dil;controllo sulle 
·modalità di utilizzazione edi trasforin81ionedei beni tutelati. .' .i 

In tale contesto, si cQ1Jbca il còrhma3~:le~a) dell'articolo' 24 deUa U~gge delega .che si . 
riferisce atla valorizzazione dei beni storici,: artistici, ambientali e fluviali.:· 

Per quanto riguarda' la nozione di' beni storici e artistici è da rile~~e che' essa nOll 
corrisponde testualmente. à. quella' di "beni c~/turalz"', utilizzata nel contesto' della Carta 
fondamentale· allo scopo di' delmeareìl riparto d~lle 'fimzioni ordinamentali, 
· Tuttavia oécorre segnalare che la defirlizione di beni çulturali di cuU.l1l'articiòlo lO del 
Codice dei beni culturali e del paesaggi~anriovera in tale concetto noh Solo j beni che 
presentano interesse artistico o ~tdrico: ma ,anche quelli di. interess~ archeologico O, .. 
etnoantropologico. .. l'	 . . ' 

Al riguardo, il decreto legislativo delegato ha .ritenuto diintenderç: il riferimento' :ai. ' .. ' 
beni artistici e storici come 'un'ampia encliadi 'sostanzialmente riconduci~ile alla già detta, '., 
nozione di bene culturale di cui all'articolo lO del Codice di settore. IIi': favore di questa 
interpretazione, del resto,. milita la'. circostal\Za che l'espressione ~'pa~~monio .storico·. e 
artistico" di cui al citato articolo 9, secondo: comma, della Costituziohe;pacificamente; 
include anche la componente archeologica ed 'etnoantropologica del pa~monio culturale 
medesimo. 

. i . 

7 ., 
: , ..• i. 

. ,; ,:1": " 



21-NDV-2011 19:52 SEG. CONF. STATO REG IDliE 0-0667794227 P.08/10 

• " . I .. 

L'articolo 3, al comma I,' stabiliSce . in' via .genèrale l'ambito di applicazione del 
conferimento a Roma capitale delle funiionie dei' icompiti amministrativi •. mrnateriadi 
concorso alla valorizzazione dei' beni c~ltura1i, 'ambientali c. fluviali. Il comma' 2, del 'i 
medesimo articolo, precisa' cosa debba intendersi. per valorizZazione, riportando ':,

l'i 

I '1testualmente la definizione di tale funzione contenuta all'articolo 6, comma:l,del Codice 
, , 

, ,dei beni culturali e del paesaggio. ., 

. ;:: j 
, .. ': , ~ 

. l 

L'articolo 4, al comma 2 indica quali siano le funzioni a~ribuite a Roma capitale in matena . "":, c:! 
.. ,Idi beni culturali, richiamando, péraltro,' la necessità di addivènire alla previa stipulazione ;, 

j ~dell'accordo di cui all'articolo 24, cOmnla 3, della: legge .de~ega, nonché la necessità di · ,:~ 
· . ~. 

,I.defmizione di apposite modalità operative. nell'ambito della Conferenza deJle 
l 'j 

.Soprintendenze. . . . . I 

.. ''i
:1 

In particolare, la lettera 8) stabilisceU' concorso di ,Roma'.capitale alla.valqrizzazionc dei 
," 

beni culturali presenti sul proprio .. terdtorio · e appartene~ti. allo Stato; mediante la . ..; ~ 
partecipazione alla Conferenza delle SoprintendenzeJnei casi previsti al precedente articolo . " ~ ,,! ~ 

2, comma 3. .' .. " . . . . .... . :i 
':.j':

La lettera b) prevede fonnedipartecipazione di Roma Capitale all'esercizio dei compiti r 
degli organ i periferici del Ministero per i beni e le attività cultutili in materia di archeologia 
preventiva di cui agli articoli 95 e 96 del.COdice dei contrattiptibblici. . .' . 
La lettera c) stabilisce che Roma Capit8.Ie'possa:concorrere,·meçliante la partecipazione alla j 

Conferenza deHe Soprintendenze, al rilaScio dei diversi titoli .abilitativi .di competenza del ;"1'
i 

Ministero per i beni e le attività culturali, limitatamente agli interventi' di :valorizzazione , I 

:( 

I: :' ~ 
".1 ....specificamente .concordati. .., . 

La lettera d). si riferisce alla deftnizionedil11odalità procedimentali condivise tra Stato, , 
i 

1
1. 

regione Lazio e Roma capitale in materia di repressione degli abusi ediliziconcementi i ',l'" 

beni vincolati. '. . .. ·'1"." . ·1 
Il comma 3 stabilisce che Romacapitalé'concorra. con riferimento al patrirri.onio culturale I 

" :1. 
presente sul proprio territorio, all'esercizio di una serie di attivitJ\, quali: la catalogazione dei
 
beni culturali e il coordinamento delle,relàtive attività (lettera a»; la definizione di
 
programmi di studi, ricerche e iniziative .~cien#fiche iIi· tema di metodologie di
 
catalogazione e inventariazione (lettera b»); la definizione di linee di indirizzo, norme
 

jtecniche, criteri e modelli in materia di 'èonservazi<;>ne dei beni culturali (lettera c:»); 'la 
stipulazione di intese per coordinare l'accesso agli istituti ed ai luoghi della Cllitura (lettera ;j 

d· 

'Id»); la stipulazione di accordi per la definizione di obiettivi, tempi e modalità di attuazione 
. ;\

:j
delle attività di valorizzazione dei beniç~lturalidi~ppartenenza pubblica (lettera e»; la ::; 

realizzazione e promozione di studi e altre attività conoseitive aventi ad oggetto il l,ii'"
h 

patrimonio culturale (lettera O). .. · I:,'.d,
lIl comma 4 esclude dalle funzioni conferite. i compiti e le. attività relativi ai beni 

amministrati dal Fondo Edifici di Culto dall'ambito applicativo del conferlmentooperato j 
dal decreto legislativo in esame. . . '.' '. , 

l,i

., 

L'articolo 5, al comma l stabilisce iltrasferimentb a, Roma Capitale del1e funzioni di 
competenza del Ministero per i beni e le attività culturali concernenti il Teatro dell"Operadi 
Roma. . .' . 

. Il comma 2 stabilisce le modalità per l'attribuzione c6ncorda~' al suddetto Teatro della 
quota parte di risorse a vaJere sul Fondo Unico per 10 Spettacolo. A tale ultimo riguardo, 
fenne restando le risorse flnanziarie disponibili a .legislazione' vigente, è previsto che le 

'8 
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" l, 1::1 ' ,', '" " 

modalità di det~rminazione' :concord~ta dellai" qt1~~ '. aml~le,di risorse da attribuire 'alla 
, /. 
',' I,
,t:Fondazione Teatro dell'Opera di Roma sia~ab~litàponapposito decreto del ~residente del 
, 

,Consiglio dei Ministri, di cone,erto C,on il MiJiistr'p p~r i b~ni e le attività culturali.
 
'Si fa presentc,in proposito,: che la quota: deFirusannuaÌtnente assegnata :~J:la suddetta
 
Fondazione è mediamente di Circa diciannovCInilioni di eiIro. ' '" ,
.: . . ,~ . ~ :, . l., :.I , " . , '. , 

, Al comma 3,. a seguito del conferimento delJe ~i9ni, prevede l'adeguament~dello Statuto . :~ 

•al fine di separare1c funzioni ,di'gestione da:4~J~e d~ vigilanza. , , : 
. .. :, !"" . . .: I . !: ,,~! ;::.:.i " ,! ,': : •t, • : : 

,L 'articolo 6,cQ~~mc le funZioni efcompj~i' ~i'~~eriadibehi paesaggistici; 'stabilendo, al
 
'comma I, che Roma Capitale concorr~:. ~l1a 'l defi~o~e di politiche: di tutela e
 
valoti7.7..azione qel paesaggio.(I~tterall»);aJtaj~~firiizionedìihdirizzi e critèri'riguardanti le
 ,"' ~ l' 
attività di tutela; pianificazione~ recupero. t;lq~lifiòazioÌ1e,e valorizzazione d~1 paesaggio e ,i 
di, gestione dei ,relativi int~IYenti (lettera ,b)J;an~; attività di ,formazione e di educazione ",

,
:.j

,

volte a diffondere la conoscenza del paesaggioCI~tera c»); alle attività di vigHan7.8 sui beni 
paesaggistici tutelati (lettera d»); " 'I: :1 ': ~ .,', " i " 

. .. . . ': :.:' .... ~:; : :~ ,,' .: . : .. . ; . . . : . 

"L'~rticolo 7 conferisce •a RomaCapHaleii,;e J funzioniamministrativ~ 'riguardanti 
'" l'individuazion~ delle riserve statali i1onc~lld,,*te #ei pàtchj>n~ioriali, sulla~ase di criteri 

, stabiliti d; intesa con la Conferenza Stat~Regip#i, la 'cui, gestione è affidata a Roma 
, Capitale. ,'..', , L': 'i ' , ,

.1 ; 

: I l . : ~. 

.. :: : . : .: ": ',' ' ,f : : :: ..\ ~ :;:' : i ;, J :,:::' '., • ':., :.r • 

, Il Capo III rimun-da lo sviluppo economicpc ~()pi~le cop.,partì~olarc riferimento al se.ttore , 
produttivo e ~stico. lntBle arribit6~T.iti~olo:8'conferlsce a Roma capitiIe funzioni e ' ," i 

, compiti amministrativi cQncemeriti, 'il~~r~i~~c:nto" ~ei ': tempi disvol~imento delle' 
, manifestazioni, fieristiche, di rilevanta intern8Ziorlale 'e'nazionale, promòsse sul relativo 

tenitono. In IÌ1~teria di turisino,r'articolo~'eon(éIiscea:R61'Ìla capitale funzi~lii e compiti 
amministrativi' iitmateria 'di istituzione i ci )geStione idi ,uffici di rappresentanza. di 
infonnazione el di promozione all'estero della '$tes~a. Lo stè~o ,articolo inoltre reèa alcune 
integrazioni al', Codice d~Ha' normativa .tatale:iÒ tema ~;i ordinamento' e mercato del 

, turismo~ prevedendo che il sindaco di Rorità i4tpit!ile sia' ,tra j~onvocati per la Conferenza . 
" nazionale per il turismo e che le ,linee ~ici~ 'kt~l;pianQ ;strategico nazionale' abbiano una .' 

sezione per la ~alorizzazione elo svi1up:poidel'~istema tiIfisticodiRoma Capitale. 
. ,:; .' :!;". :i .. :; :,! :0:": 

li Capo IV sÌ' occupa ~el1a Protezione 4~vl1~}~; part(colafe,: ;l~ articolo lQ ~ttribuisce a . 
Roma Capitale, 'neH'amb~to del pr,?prio '~~rri~otjQ,ft1hiiQi1i in materia di prdinanze per ' 
l'attuazione di:interventi di emergenza dilcuj'~U~jlett.a)e~} della leggen. 225 del 1992. 
restano terme le funzioni attribuite al Prefetto'!di koma:dall'8rtlcolo 14 della legge n. 225 
del 1992. ' i ' ' 

" 'I "! :', i , 
,',I . . ;:.. '. .: .: , .L :.,.1' :;. ) .. " .. ; .. ~': ,':: . . : .:. 

'Il Capo V co~e dispo~izioni ìnmateQad~idr;gani~ilJ~e.ln particolare; l'articolo 11 ' , 
riguarda la pot~stAnormativa di Rom~ cap'i~le:j~ ~ateIia: diOrganizzazione delpersoriale e 
di ordinamento generale degU'llffici .e: dei '~e~ii~ Al rigilarqo, ladisposizionç ribadisce che' 
tale potestà deye essereesbrcitata :nel ris~~4ei: ~rincil'i:qontenutj nella norin.ativa vigente ' 
in materia che, ne assicura i ~equisiti' di unifortnitàconf()rmçmente a quanto previsto dagli", 
articoli 114 e 117; sestoconuria, della Costituiione. .,. ' '. ' , 
il comma 3, stabilisce che la :çHuntacapifulfu~; ri~ll' esetciziodell'autonomia normativa ed .• . 
organizzativa idi Roma Capitale,' provve~e .'sUa •definiZiorie· del fabbisogIl9 di personale" 

. : . ~ . . '. I . . I " " 

i! ' 
, . 

! I 

, i 

9 
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del! 'Ente e della relativa dotazione orgail~ç~.in i ritgion'e dell'acquisizione e; dello svil~ppo
 

delle funzioni conferite a Roma Capitale nel rispettò della vigente nonnativain materia di
 
personale riguardante gli enti locali. " "
 

'TI Capo VI, recante disposizionifinali,prevede,aÌl'articolo 12~che al trasferimento delle 
risorse umanc e finanziarie necessarie 'all'esercizio delle funzioni amminis~tive conferite 
dal presente decreto si provvede con decreto delPresidente del' Consiglio deiMinistri,sll ' 
proposta dcI Ministro ·dell·ec~nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, 

,da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata irl Vigore del presente decreto.: Il decreto del 
,Presidente dci Consiglio dei Ministri defmisce alm;:si forme e meccanismiproceduraU pel. 
trasferimento. Le amministrazioni interessate'al'trasferimento delle funZioni amministrative' 
di cui al presente decreto provvedono, Còns~gUentemente,alla.' contestuale' ndilzione',delle 
relative risorse finanziarie, delle struttureedelledqtazioni orgf$che del personale. Spetta, 
invece. alla regione Lazio disciplinare ilttasfetimento delle risorse umane e finanziarie 
necessarie allIadempimento delle funzioni amministrative.conferite con la: legge regionale 
Pet il coordinamento dei sopracitati trasferimenti è istituito. presso Ja. PresideJ17..a·de] 
Consiglio dei Ministri un tavolo tra Stato, Regione Lazio, Provincia di Roma e Roma 
Capitale. . . . 
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Disposizioni recanti attuazione dell'art. 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42
 

Relaz.i.one tecnica
 

Il presente decreto legislativo disciplina il conferimento di funzioni e compiti amministrativi. da 
attribuire a Roma Capitale, ai sensi dell'articolo 24, commi 3 e 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

Il comma 1 dell'articolo 2, al fine di assicurare il raccordo istituzionale tra Roma Capitale, lo Stato, 
la Regione Lazio e la Provincia di Roma, prevede l'istituzione di Wla apposita sessione nell'ambìto 
della Conferenza Unificata, presieduta dal Presidente del Consiglio dei Min.istri o da un Ministro da 
lui delegato, composta dal Sindaco di Roma Capitale, dal Presidente della Regione Lazio c dal 
Ministro competente per materia e~ per ]e materie di competenza della Provincia di Roma, dal 
Presidente della medesima. 

Il successivo comma 3, invece, istituisce la Conferenza delle Soprintendenze ai beni culturali del 
territorio di Roma Capitale, con funzioni di coordinamento delle attività di valorizzazione della 
Sovraintendcnza ai beni culturali di Roma Capitale e degli organi periferici del Ministero per i beni 

e le attività culturali aventi competenze sul patrimonio presente in Roma. In particolare, si. prevede 
che l'istituzione della predetta Conferenza. debba avvenire senza .nuovi o maggior.i oneri per la 
fmanza pubblica, disponendo allo scopo che la partecipazione alla Conferenza stessa sia gratuita, 
non potendo eSSere corrisposte indennità o rimborsi spese. 

In linea generale, comunque, il comma 7 dispone che le attività previste dall'articolo 2 debbano 
essere svolte neU'ambito delle risorse finanziarie, wnane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente, senza comportare, pertanto, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 3 confet:isce a Roma Capitale le funzioni e i compiti amministrativi relativi alla 
valorizzazione dei beni culturali, am.bientali e fluviali, ai sensi del comma 1 dell'articolo 6 del 
Codice dci beni culturali e de] paesaggio. 

L'articolo 4 attribuisce a Roma Capitale le funzioni (concorso nella valorizzazione dei beni 
culturali; concorso nell'eventuale procedura di veriflca preventiva dell'interesse archeologico; 
concorso nel procedimento di rilascio di titoli autorizzatori, nulla osta e pareri preventivi 
limitatamente agli interventi di valorizzazione c·oncordati; definizione di modalità procedimentali 
per l'applicazione dì misure sam:ionatorie c di repressione degli abusi edilizi concernenti beni 
vincolati) e i compiti (catalogazione dei beni culturali e coordinamento delle relative attività; 
definizione di programmi concernenti studi,. ricerche ed iniziative scientifiche in tema di 
metodologie di catalogazione e inventariazione; definizion.e di linee di indirizzo, di norme tecniche, 
dei criteri e dei modelli di intervento in materia di conservazione dei beni culturali; stipulazìone di 
intese per coordinare l'accesso agli istituti ed ai luoghi pubblici nella cultura; stipulazione di accordi 
per la defmizionc di obiottivi, tempi e modalità di attUaJ;.1.0ne delle attività di valoriz:zazionc dci beni 
del patrimonio culturale di appartenenza pubblica; realiZ7..azione e promozione di ricerche, studi cd 
altre attività conoscitive aventi ad oggetto il patrimonio culturale) in materia di beni culturali. 



L'articolo 5 trasferisce a Roma Capitale le funzioni di competenza del Ministero per i beni e le 
attività culturali relative al Teatro dell'Opera di Roma, prevedendo che lo Statuto della Fondazione 
Teatro dell'Opera di Roma venga adeguato in. m.odo da. assicurare la separazione tra le funzioni di 
vigilanza C di gestione. Le modalità di detenninazione della quota delle risorse a valere sul fondo 
unico per lo spettacolo da attribuire al Teatro d~lI'Opera di Roma, sono disciplinate con apposito 
DPCM, su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali. 

L'articolo 6 assegna a Roma Capitale le funzioni e i rompiti in materia di beni paesaggistici 
(defl.nizi.one delle politiche di tutela e valorizzazibne del paesaggio; definizione di indirizzi e criteri 
riguardanti le attività di tutela, recupero, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio e di 
gestione dei relativi interventi; attività di fonnazjone e di educazione per diffondere ed accrescere la 
conoscen7.a del paesaggio; attività di vigilanza sui beni paesaggistici). 

L'articolo 7 conferisce a Roma Capitale funzioni amministrative riguardanti l'individuazione delle 
riserve statali non collocate nei parchi nazionali, la cui gestione viene affidata a Roma. Rimane 
comunque, fenno il potere statale di indiriZ7-o e coordinamento. 

L'articolo 8 attribuisce a Roma Capitale le funzioni e i compiti concernenti il coordinamento dei 
tempi di svolgimento delle manifestazioni fieristiche di rilevanza internazionale e nazionale, 
promosse suI proprio territorio. 

L'articolo 9 assegna a Roma Capitale le funzioni e i compiti amministrativi riguardanti l'istituzione 
e gestione di uffici di rappresentanza, di informazione e di promozione all'estero di Roma Capitale, 
prevedendo l'obbligo che le stesse siano svolte nei limiti delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 10 prevede l'attribuzione a Roma Capitale di funzioni e compiti in materia protezione 
civile nel proprio territorio. specificando che tale attribuzione deve avvenire senza nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio statale. 

Ai sensi dell'articolo 12 e ferme restando le clausole di invarianza finanziaria previste 
spccifIcatamente dagli articoli 9 c lO, il conferimento e lo svolgimento delle funzioni e dei compiti 
previsti dagli articoli da 3 a lO non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in 
quanto le amministrazioni interessate al trasferimento delle predette funzioni devono provvedere 
alta contestuale riduzione delle relative risorse fInanziarie, delle strutture e delle dotazioni 
organiche del personale. per la conseguente assegnazione delle stesse a Roma Capitale. La 
neutralità finanziaria per la fInanza pubblica è) altresi, garantita del comma 4 dello stesso articolo 
12 ch.e richiama, allo scopo, il dettato del comma 4 dell'articolo 28 della legge delega n. 42 del 
2009. 



Circa, infine, l'articolo Il, si segnala che 1.0 stesso non detennina effetti. finanziari, in quanto 
l'esercizio da parte della Giunta Capitolina dell'autonomia nonnativa ed organizzativa di Roma 
Capitale per la definizione del fabbisogno di personale dell'Ente e della r.elativa dotazione organica 
in ragione delPacquisizione e dello sviluppo delle funzioni conferite a Roma Capitale deve 
comunque avvenire nel rispetto della vigente normativa in materia di personale riguardante gli enti 
locali. Al riguardo, occorre precisare c1].e il personale trasferito in relazione al passaggio delle 
funzioni, come in casi analoghi, non incide sulle facoltà aS$unzionali dell'ente c sui vincoli in 
materia di personale posti dalla legislazione vigente. La circostanza che al transito di taLe personale 
viene associato il trasferimento delle corrispondenti risorse fi.nan.ziarie per il trattamento retributivo 
esclude Finsorgcnza di oneri per la fmanza pubblica. 

• I Il "l'c relazione tecnic:l..c1T:cthultll Ili scn:;i c r<:r li1.:1 '"C'n fiel! (t:. a prese" 
. d lI' "I 17 commo.3 della lc~~C; 31 diccn\bre z009,n. 19(1,liadfetll c :lI., , ~. 
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Schema di decreto legislativo recante ulteriori disposizioni di attuazione dell'articolo 24 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di ordinamento di Roma Capitale. 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

SEZIONE 1 - IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente. 

L'articolo 24 dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 delega il Governo ad emanare, uno o più 
decreti legislativi per disciplinare l'ordinamento transitorio di Roma capitale. In attuazione di 
tale delega è stato adottato il decreto legislativo 17 settembre 2010, n. 156, recante l'assetto 
istituzionale di Roma capitale. 

B)	 Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente situazione normativa. 

L'intervento normativo è necessario per dare attuazione alla previsione contenuta nell'articolo 
114, terzo comma, della Costituzione che demanda alla legge dello Stato il compito di 
disciplinare l'ordinamento di Roma in quanto capitale della Repubblica. 

Con il citato decreto legislativo n. 156 del 2010 è stato definito il contesto ordinamentale 
necessario affinché la città di Roma possa esercitare le funzioni ad essa attribuite dalla legge 
delega che devono trovare specificazione nello schema di decreto legislativo. 
E' necessario, pertanto, esercitare la delega nei termini stabiliti dalla legge, completando la 
normativa recata dal d.lgs. 156/20 l O, al fine di assicurare che Roma capitale, in ragione del 
particolare ordinamento riconosciutogli dalla Costituzione, possa effettivamente esercitare 
funzioni e compiti che nelle diverse realtà territoriali sono esercitate dallo Stato, dalle Regioni 
o dalle Province. 

C)	 Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed economiche 
considerate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo. 

Le ragioni dell'intervento normativo sono chiaramente desumibili dall'articolo 24 della legge 
n. 42 del 2009, laddove, al comma 2, precisa che "l'ordinamento di Roma capitale è diretto a 
garantire il miglior assetto delle funzioni che Roma è chiamata a svolgere quale sede degli 
organi costituzionali nonché delle rappresentanze diplomatiche degli stati esteri, ivi presenti 
presso la Repubblica Italiana, presso lo Stato della Città del Vaticano e presso le istituzioni 
internazionali.". La capitale costituisce, infatti, il riferimento istituzionale del Paese nel 
mondo ed è la sede principale del dibattito e della rappresentanza politica nazionale in tutte le 
sue forme, nonché espressione della società civile. 

Conformemente a quanto avviene in altri ordinamenti è riconosciuta la peculiarità di Roma 
quale Capitale ed è necessario dotarla di un regime organizzativo e funzionale speciale. 

Come per altre grandi capitali, il carattere speciale trova riconoscimento nel testo 
costituzionale e l'assetto ordinamentale viene regolato dal Parlamento nazionale perché il 
ruolo delle capitali non è assimilabile a quello di un qualsiasi altro ente territoriale, dal 
momento che riguarda l'intero Paese. 



D)	 Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l'intervento normativo e gli indicatori 
che consentiranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento. 

L'obiettivo è quello di completare il nuovo assetto ordinamentale di Roma Capitale nei tempi 
previsti per l'esercizio della delega legislativa, unitamente al rispetto dei termini previsti dalla 
normativa stessa per i trasferimenti di risorse umane e finanziarie, verificando annualmente lo 
stato di esercizio delle funzioni conferite. L'obiettivo di trasferimento delle funzioni è 
realizzato attraverso una razionalizzazione delle risorse esistenti, evitando maggiori o nuovi 
oneri a carico della finanza pubblica ma ottimizzando il quadro gestionale dell' esercizio delle 
funzioni conferite. 

E)	 Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento legislativo. 

Trattasi di un intervento ordinamentale riguardante l'assetto istituzionale dei rapporti fra lo 
Stato, Roma Capitale, la Regione Lazio e la Provincia di Roma. 

SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Per l'adozione dell'atto normativo è prevista la consultazione della regione Lazio, della 
Provincia di Roma, del Comune di Roma, ed è prevista l'intesa della Conferenza unificata. È 
inoltre prevista l'acquisizione dei pareri della Commissione parlamentare per il federalismo 
e delle Commissioni parlamentari competenti. 

SEZIONE 3 - LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("OPZIONE 
ZERO"). 

Non è possibile percorrere l'opzione zero per la necessità di conferire funzioni e compiti 
amministrativi all'Ente dovendosi completare un quadro di parziale attuazione di delega 
legislativa. 

SEZIONE 4 - VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE 

La norma di delega pone vincoli alquanto stringenti al legislatore delegato in quanto al 
comma 3, dell'articolo 24, sono espressamente individuate le funzioni da conferire a Roma 
Capitale (concorso alla valorizzazione dei beni storici, artistici, ambientali e fluviali, previo 
accordo con il Ministero per i beni e le attività culturali,' b) sviluppo economico e sociale di 
Roma capitale con particolare riferimento al settore produttivo e turistico,' c) sviluppo 
urbano e pianificazione territoriale; d) edilizia pubblica e privata,' e) organizzazione e 
funzionamento dei servizi urbani, con particolare riferimento al trasporto pubblico ed alla 
mobilità,' j) protezione civile). L'intervento normativo riguarda la specificazione delle 
funzioni di cui al citato comma 3 dell'articolo 24, da conferire al Roma Capitale, nell'ambito 
di quelle funzioni che nelle diverse realtà territoriali sono esercitate dallo Stato, dalle Regioni 
o dalle Province. 

In tale ambito, peraltro, le diverse opzioni emerse in sede di regolazione hanno riguardato sia 
le singole funzioni, sia le modalità di raccordo, sia la scelta di procedere, direttamente, con 
l'atto normativa in esame a specificare tutte le funzioni indicate dal comma 3, ancorché 
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rientranti in ambiti di competenza regionale, o, al contrario, demandare alla legge regionale di 
procedere in tali ambiti alla suddetta individuazione. 

Per quanto concerne la disciplina dei raccordi istituzionali, il coordinamento e la 
collaborazione di Roma capitale con lo Stato, la regione Lazio e la provincia di Roma, 
nell' esercizio delle citate funzioni amministrative (oggetto della delega legislativa a cui si 
intende dare attuazione ai sensi del comma 6, del medesimo articolo 24), l'opzione alternativa 
emersa in fase istruttoria concerne la creazione di appositi, specifici organismi di raccordo. 
Tale opzione è stata ritenuta non percorribile in quanto, oltre a determinare oneri aggiuntivi 
per il bilancio pubblico, non risulta coerente con il sistema istituzionalmente delineato per 
assicurare il raccordo tra gli enti territoriali. 

SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti. 

L'analisi è consistita nella ricognizione delle specifIche funzioni ammInIstrative di 
competenza statale e regionale, rientranti negli ambiti stabiliti dall'articolo 24, comma 3, 
della legge delega, nonché nella scelta delle modalità di raccordo. Sono stati verificati gli 
effetti derivanti dalle possibili opzioni attraverso una stima degli stessi in termini di 
efficienza ed efficacia nell' esercizio delle funzioni, utilizzando al meglio le risorse 
finanziarie e amministrative esistenti. 

Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

Il vantaggio consiste nell'indicazione puntuale delle funzioni conferite e dei relativi 
strumenti di raccordo istituzionale. L'opzione di demandare alla legge regionale 
l'individuazione delle funzioni amministrative attualmente esercitate dalla Regione Lazio, 
rientranti negli ambiti stabiliti dall'articolo 24, comma 3, della legge delega, assicurandone 
il raccordo per l'esercizio delle stesse, comporta il vantaggio di demandare all'ente 
attualmente competente la responsabilità di valutare che sia assicurata l'efficienza e 
l'efficacia dell' attività amministrativa. 

B) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed indiretti. 

L'intervento ha natura ordinamentale senza la previsione di specifici obblighi informativi a 
carico di soggetti non istituzionali. 

C) Eventuale comparazione con altre opzioni esaminate. 

Si è proceduto alla comparazione con altre opzioni in merito alla realizzazione del raccordo, 
previsto dalla legge delega, nell' esercizio delle funzioni conferite. Al riguardo, si è optato, 
per tutte le funzioni amministrative, fatta eccezione per quelle specifiche e peculiari 
concernenti il patrimonio storico - artistico, di rimettere ad una apposita sessione della 
Conferenza Unificata, quale unico e attuale luogo istituzionale di concreta applicazione del 
principio di leale collaborazione, la realizzazione del suddetto raccordo. Per quanto riguarda 
le altre funzioni sopra citate, si è scelto di rimettere la realizzazione del raccordo a specifiche 
procedure nell'ambito di istituti di collaborazione già esistenti nell'ordinamento prevedendo 
l'istituzione di un'apposita Conferenza delle Soprintendenze ai beni culturali del territorio di 
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Roma Capitale (di seguito, Conferenza della Soprintendenze), deputata a svolgere funzioni 
di coordinamento. Tale opzione è stata ritenuta preferibile, in luogo dell'istituzione di nuovi 
organismi di raccordo diversi per materia, attesa la necessità che l'intervento normativo non 
comporti oneri per la finanza pubblica. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 

Il conferimento di funzioni è condizionato dall'evoluzione degli assetti gestionali degli 
apparati amministrativi interessati sia in relazione alle complessità della situazione 
finanziaria sia ai trasferimenti delle risorse finanziarie e strumentali. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' 

L'intervento non presenta profili direttamente incidenti sul corretto funzionamento 
concorrenziale del mercato e sulla competitività del Paese; a tale riguardo sono, comunque, 
da evidenziare gli effetti positivi derivanti dalla rinnovata immagine di Roma, titolare di 
peculiari funzioni legate al suo ruolo di Capitale della Repubblica, nonché l'effetto positivo 
per gli operatori di mercato connesso al chiarimento dell'assetto di competenze. 

SEZIONE 7 - MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto. 

Regione Lazio, Provincia di Roma, Comune di Roma, Roma Capitale e Amministrazioni 
statali concertanti nella proposta normativa. 

B)	 Eventuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Non sono previste azioni specifiche per la pubblicità e per l'informazione sull'intervento 
normativo in questione, oltre la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

C)	 Strumenti per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il decreto legislativo prevede tempi e obiettivi degli atti attuativi, con conseguente specifica 
competenza delle amministrazioni - interessate secondo i relativi ambiti di intervento ed 
autonomia istituzionale - alla verifica dello stato di conferimento delle funzioni. 

D)	 Eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico della prevista 
regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente a V.I.R. 

Il decreto legislativo sarà sottoposta a V.I.R. con cadenza biennale, per la verifica del quadro 
degli atti attuativi, per il rispetto dei tempi previsti e dell'oggetto dei conferimenti. 
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RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA
 
(ai sensi della direttiva del Presidente del consiglio dei Ministri
 

lO settembre 2008)
 

Amministrazione proponente: - Ministero dell'economia e delle finanze - Ministero per gli affari
 
europei.
 

Titolo: Decreto legislativo recante "Ulteriori disposizioni recante attuazione dell'articolo 24 della
 
legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di ordinamento di Roma Capitale".
 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO
 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.
 
Lo schema di decreto legislativo fonda la sua ragion d'essere nella necessità di dare attuazione
 
all'articolo 24, commi 3, 5 e 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Delega al Governo in
 
materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione".
 
Esso, in particolare, è volto a dare attuazione alla lettera a) del citato articolo 24, comma 5, il quale
 
demanda al decreto delegato la disciplina dell'ordinamento transitorio, anche finanziario, di Roma
 
capitale in ordine, tra l'altro, alla specificazione delle funzioni amministrative attribuite a Roma
 
capitale dal comma 3 del medesimo articolo e alle modalità per il trasferimento a Roma Capitale
 
delle relative risorse umane e dei mezzi. Il comma 6 dello stesso articolo 24, inoltre, prevede che il
 
decreto delegato, di cui al comma 5, assicuri i raccordi istituzionali, il coordinamento e la
 
collaborazione di Roma capitale con lo Stato, la regione Lazio e la provincia di Roma,
 
nell'esercizio delle funzioni attribuite dal comma 3.
 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.
 
L'articolo 114, terzo comma, della Costituzione prevede che "Roma è la capitale della Repubblica.
 
La legge dello Stato disciplina il suo ordinamento."
 

La disciplina che regola l'assetto vigente che interessa il comune di Roma è contenuta
 
principalmente nel Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto
 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni (TUEL). Con il d.P.R. 24 luglio
 
1977, n. 616 sono state attribuite ai comuni, alle province, alle comunità montane le funzioni
 
amministrative indicate nel decreto stesso, ferme restando quelle già loro spettanti secondo le
 
vigenti disposizioni di legge, e successivamente con la legge 15 marzo 1997, n.59 e con i decreti
 
delegati attuativi sono state conferite ulteriori funzioni agli enti locali. Tale disciplina relativa
 
all'ordinamento e alle funzioni degli enti locali è antecedente alla riforma del Titolo V della Parte II
 
della Costituzione operata con la legge costituzionale n. 3/2001.
 
A seguito della sopra citata riforma costituzionale, la sopra menzionata legge 5 maggio 2009, n. 42,
 
recante "Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell' articolo 119 della
 
Costituzione" all'articolo 24 ha previsto, nelle more dell'attuazione della disciplina delle città
 



metropolitane, una delega al Governo per l'adozione di uno o più decreti legislativi recanti le norme 
transitorie sull'ordinamento, anche finanziario, di Roma Capitale. 
In attuazione di tale delega è stato adottato il decreto legislativo 17 settembre 2010, n. 156, recante 
l'assetto istituzionale di Roma capitale, con il quale è stato definito il contesto ordinamentale 
necessario affinché la città di Roma possa esercitare le funzioni ad essa attribuite dalla legge delega 
che trovano specificazione nel presente schema di decreto legislativo. Il citato decreto legislativo 
mira ad individuare gli organi di governo di Roma Capitale: l'Assemblea capitolina la Giunta 
capitolina ed il Sindaco, nonché, in ossequio a quanto disposto dal comma 6 del citato articolo 24, 
disciplina lo status degli amministratori di Roma Capitale. Si è reso, quindi, necessario, al fine di 
dare una compiuta disciplina all'ordinamento di Roma capitale, dare attuazione alla delega relativa 
al trasferimento delle funzioni. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Lo schema di decreto legislativo, in conformità con quanto previsto dagli articoli 114, commi 
secondo e terzo, 117, 118 e 119 della Costituzione, detta disposizioni relative all'ordinamento di 
Roma Capitale, configurando una specifica disciplina che viene quindi sottratta alle disposizioni 
generali con riferimento ai comuni, contenute nella parte prima del TUEL. Le medesime 
disposizioni generali, tuttavia, vengono comunque applicate in via residuale laddove non sia 
prevista una espressa disciplina nella disposizioni contenute nel presente decreto. 
La disciplina contenuta nello schema in esame si pone, necessariamente, in deroga rispetto a tutti i 
provvedimenti norrnativi di conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali; ciò 
in quanto a Roma capitale, in ragione del particolare ordinamento riconosciutogli dalla 
Costituzione, sono attribuite funzioni o compiti che nelle diverse realtà territoriali sono esercitate 
dallo Stato, dalle Regioni o dalle Province. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 
Lo schema è volto a dare attuazione all'articolo 114, terzo comma, della Costituzione.
 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.
 
Lo schema di decreto legislativo è compatibile con le disposizioni relative al riparto di competenze
 
tra Stato e Regioni in quanto l'articolo 114, terzo comma, della Costituzione dispone che
 
l'ordinamento di Roma Capitale deve essere disciplinato con legge dello Stato. Al fine di garantire
 
l'autonomia della regione Lazio, lo schema demanda alla legge regionale il compito di individuare
 
le funzioni da attribuire a Roma che rientrano nell'ambito delle materie di competenza regionale.
 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza
 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.
 
Le disposizioni contenute nel decreto legislativo sono compatibili con i principi di sussidiarietà,
 
differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.
 

7) Verifica dell' assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di
 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.
 
La verifica ha avuto esito negativo.
 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del
 
Parlamento e relativo stato dell'iter.
 



Risultano su materia analoga i seguenti progetti di legge: A.C. 2212 (assegnato e non ancora 
iniziato l'esame), A.S. 1257(assegnato e non ancora iniziato l'esame), A.S. 1166 (assegnato e non 
ancora iniziato l'esame), A.c. 1661 (assegnato e non ancora iniziato l'esame), A.C. 869 (assegnato 
e non ancora iniziato l'esame) e A.S. 113 (assegnato e non ancora iniziato l'esame). 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Non si ravvisano giudizi di costituzionalità pendenti in materia. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 
L'intervento non incide su principi e norme derivanti dall'ordinamento comunitario. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 
Non sono rinvenibili procedure di infrazione sulle materie oggetto dell'intervento. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 
Non si ravvisano disposizioni che necessitano di una verifica di compatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non sono presenti questioni che possano dare adito ad interventi della Corte di Giustizia delle 
Comunità Europee. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non sono presenti questioni che possano dare adito ad interventi della Corte Europea dei Diritti 
dell'uomo. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
Non sono presenti indicazioni sulle linee prevalenti della regolarnentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 
Le definizioni normative in uso nel testo sono coerenti con quelle esistenti. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 
E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti negli articoli dello schema di 
decreto legislativo. 



3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
 
disposizioni vigenti.
 
La tecnica della novella legislativa è stata utilizzata nell' articolo lO relativamente al Codice della
 
normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo.
 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.
 
Non sono presenti effetti abrogativi impliciti ovvero espliciti, in quanto il provvedimento prevede
 
una disciplina derogatoria, rivolta esclusivamente a Roma capitale, delle disposizioni vigenti
 
relative agli enti locali in materia di ordinamento e conferimento di funzioni amministrative.
 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di
 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie
 
rispetto alla normativa vigente.
 
Non sono presenti disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme
 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica della normativa vigente.
 
Per quanto riguarda le disposizioni derogatorie il provvedimento contiene una disciplina derogatoria
 
relativamente ai Raccordi istituzionali (Capo I, articolo 2) ai beni storici, artistici, paesaggistici,
 
ambientali e fluviali (Capo II), allo sviluppo economico e sociale con particolare riferimento al
 
settore produttivo e turistico (Capo III), alla protezione civile (Capo IV).
 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere
 
integrativo o correttivo.
 
Ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Delega al Governo in
 
materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione", è prevista la
 
possibilità di adottare, entro tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, decreti
 
legislativi recanti disposizioni integrative e correttive nel rispetto dei principi e criteri direttivi
 
indicati nella citata legge delega.
 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
 
previsti per la loro adozione.
 

L'articolo 1, comma 2 demanda alla legge della regione Lazio, che deve essere adottata entro 90
 
giorni dalla entrata in vigore del provvedimento, il conferimento a Roma capitale delle funzioni
 
amministrative nell'ambito delle materie di competenza legislativa della Regione, l'articolo 5,
 
comma 2 prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri siano definite le
 
modalità di determinazione concordata della quota delle risorse a valere sul fondo unico per lo
 
spettacolo da attribuire al Teatro dell'Opera di Roma, l'articolo 12 prevede l'adozione, entro 90
 
giorni dall'entrata in vigore del provvedimento, di un decreto del Presidente del Consiglio dei
 
Ministri per il trasferimento delle risorse umane e finanziarie necessarie all'esercizio delle funzioni
 
amministrative conferite e per la definizione delle forme e meccanismi procedurali del
 
trasferimento.
 
E' stata verificata la congruenza dei termini previsti, in considerazione che l'articolo 24, comma 4
 

della legge delega prevede che l'Assemblea capitolina entro sei mesi dall'entrata in vigore del
 
decreto legislativo di cui al comma 5, approva, ai sensi dell'articolo 6, commi 2, 3 e 4, del testo
 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
 
n.267, con particolare riguardo al decentramento municipale, lo statuto di Roma capitale che entra
 
in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di
 



commISSIOnare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 
Non è stato necessario ricorrere a particolari banche dati o riferimenti statistici. 


